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Nascita 14-IX-193 – Petralia Sottana (PA) – Italia 

Diocesi Cefalù 

Vestizione 09-VIII -1948 

Professione temporanea 10-VIII-1949 

Professione perpetua 10-VIII-1952 

Ordinazione presbiterale 22-IX-1956 

Morte 08-XII-2016 

Sepoltura 10-XII-2016 – Petralia Sottana 

 

Giovane sacerdote, il nostro Fratello Luigi fu assegnato per breve tempo alla Fraternità di 

Adrano. Di là si trasferì a Castelbuono e, quindi, raggiunse Petralia Sottana come Vice Mae-

stro dei Novizi. Espletò tale compito per diversi anni. Successivamente andò a Randazzo e 

da qui si trasferì a Gangi come Guardiano. In età più matura  fu chiamato nuovamente a 

collaborare alla formazione dei novizi nel Convento di Nicosia, e si occupò come Guardiano 

della Casa di accoglienza vocazionale di Bronte.  

Soprattutto il nostro Fratello Luigi ha dimorato a Messina, dove, per lunghi anni, ha lavo-

rato prima all’Ospedale Piemonte e al Policlinico Universitario, poi all’Ospedale Margherita 

e successivamente al Papardo come cappellano infaticabile e sempre disponibile, che con la 

sua semplicità, bontà e popolarità ha radunato attorno a sé una vasta clientela sia tra gli 

ammalati che tra il personale medico e paramedico. La numerosa partecipazione di tanta 

gente comune, di tanti sacerdoti e religiosi alle esequie di p. Luigi è stata una testimonianza 

eloquente del suo generoso servizio apostolico di umile frate cappuccino e attestazione della 

stima e dell’affetto di cui era circondato. P. Luigi aveva il gusto di stare con i poveri, coi de  

boli, malati, dialogando con loro e condividendone la vita, interessandosi delle loro neces-

sità e miserie per sollevarle e alleviarle. Per lui non è un problema di tecnica, di organizza-

zione, di particolari iniziative e di grandi teorie. P. Luigi non ne era capace. Egli però si è 

inserito in quella corrente spirituale di intensa fraternità, che nasce da una grande capacità 

di misericordia, di compassione, di adesione penetrante allo spirito di san Francesco, che ci 

fa immergere nel vangelo del dolore e dell’amore di Cristo crocifisso e rende connaturale 

l’amore verso ogni forma di sofferenza umana. 

Il nostro Fratello Luigi ha seguito il Signore nella via della semplicità e della umiltà. Egli 



non ha fatto parte della categoria dei grandi e dei dotti; apparteneva realmente alla grande 

schiera dei semplici e degli umili, dei piccoli del Vangelo. Non mancava di arguzia, ma era 

piuttosto timido, e per questa timidezza a volte soffriva non poco. Semplicità e piccolezza 

sono state le doti di p. Luigi, attraverso le quali egli ci appare come uno scelto da Dio per 

confondere i sapienti e i forti di questo mondo (cfr. 1Cor 1,27).  

Nell’agosto del 2015 P. Luigi è caduto sulla breccia ed ha trascorso il suo ultimo anno di vita 

terrena segnato dal dolore e dalla sofferenza. Si è spento in silenzio a Messina all’alba dell’8 

dicembre 2016, nella Solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria, Pa-

trona dell’Ordine Cappuccino e della nostra Provincia: una straordinaria coincidenza, che 

riempie di luce particolare l’esodo di p. Luigi da questo mondo al Padre e illumina l’oscurità 

della morte. 

Dopo i funerali nella nostra Chiesa di Messina, la salma di P. Luigi è stata trasferita a Petralia 

Sottana, dove era nato. Celebrata una seconda Messa esequiale, è stato tumulato nella Cap-

pella dei Frati Cappuccini del locale cimitero. Riposi in pace! 


